
Anna Trettenero 
Presidente di Confagricoltura Vicenza
Anna Trettenero è il nuovo presi-
dente eletto all’unanimità dal Con-
siglio provinciale al posto di Enrico 
Pizzolo, che ha concluso il suo man-
dato. Resterà in carica nel prossimo 
quadriennio. Riconfermati nel ruolo 
di vicepresidenti Andrea Cavazza, 
titolare di una delle aziende vitivi-
nicole più importanti in provincia, a 
Montebello Vicentino, e di Gianni 
Biasiolo, presidente dell’Essiccato-
io cooperativo berico di Barbarano 
Vicentino e titolare di un’azienda 
di bovini da carne e produzione di 
energia elettrica a Villaga.
Laurea in scienze agrarie, 53 anni, 
borsa di studio in California du-
rante il percorso accademico, Anna 
Trettenero, che vive a Vicenza, vanta 
già incarichi importanti nel settore 
agricolo ed economico: è stata infatti vicepresidente nazionale dei 
Giovani di Confagricoltura, presidente di Confagricoltura Venezia e 
consigliere della Cassa di Risparmio di Venezia. È socio fondatore e 
amministratore di tre società: HiWeiss con circa 100 ettari di terreni 
coltivati in agricoltura conservativa a seminativi a Vicenza, Schiavon 
e Camponogara; HiWeiss-GmbH, con sede a Bolzano, start-up inno-
vativa per la produzione di isolati proteici da fonte vegetale; e Alfalfa 
Energia, con sede nel Pavese, società di digestione anaerobica di 
biomasse vegetali per la produzione di energia elettrica e calore, 
con tecnologie proprie.
“Ho accettato questa nomina con grande spirito di servizio e inten-
do svolgere il mio ruolo in ambito sindacale in un’ottica di massima 
collaborazione e lavoro di squadra – sottolinea Anna Trettenero -, 
perché Confagricoltura siamo tutti, dal primo socio iscritto fino al 
più recente. Penso sia necessario un lavoro di équipe soprattutto 
ora, in un momento di grande difficoltà per le nostre aziende, se 
pensiamo che tutti i settori dell’agricoltura vicentina sono in affanno: 
dalle vacche da latte agli allevamenti di carne bovina e suina, dagli 
agriturismi ai cereali. Ma questo è un momento di sfide importanti 
anche sul fronte europeo. Penso al Green deal, il piano sull’econo-
mia sostenibile della Commissione Europea, e al Farm to fork sulla 
riduzione dei fertilizzanti, in cui non possiamo non avere un ruolo 

attivo nella determinazione degli indirizzi. L’orientamento all’atten-
zione per l’ambiente, infatti, va declinato in modo che sia realistico 
ed economicamente possibile per gli agricoltori”.
Anna Trettenero è convinta che gli agricoltori debbano sempre di 
più guardare al contesto europeo e mondiale per stare sul mercato. 
Lei stessa, dopo gli studi negli Stati Uniti e un periodo in Sudameri-
ca, ha sposato tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale 
grazie anche al sostegno del fondo europeo Feasr e al Programma 
di sviluppo rurale (Psr). “Nelle mie aziende ho introdotto l’agricol-
tura conservativa, cioè semina diretta, rotazione colturale e coltura 
di superficie, tecniche che consentono di sequestrare il carbonio, 
elemento negativo nell’aria, attraverso la fotosintesi e di trattenerlo 
nel terreno, dove diventa una risorsa organica. La mia evoluzione ha 
portato beneficio alle mie aziende ma anche all’ambiente, che ha 
potuto beneficiare della riduzione delle emissioni. L’agricoltura deve 
evolversi e cambiare, grazie al giusto supporto tecnico, in modo che 
ciò che si produce possa essere sempre più valorizzato. Non produ-
ciamo solo cibo, ma anche servizi ecosistemici, come la riduzione del 
carbonio con l’agricoltura conservativa o il buon mantenimento del 
territorio come avviene con l’alpeggio in montagna. Gli agricoltori e i 
cittadini non devono essere in conflitto ma dialogare, perché i servizi 
dell’agricoltore possono andare a beneficio di tutta la comunità”.
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INFORMAZIONE AGROALIMENTARE di

L’orgoglio di essere
imprenditori che tutelano
l’ambiente e il paesaggio
e producono per la
collettività cibi genuiniI.R.



Silvano Nicolato è stato nominato nuovo presi-
dente della società cooperativa agricola Vitevis, 
importante cantina sociale con sede a Montec-
chio Maggiore.
Uno degli obiettivi principali, sottolinea Nicolato 
in una nota, è la massima cura nella gestione del 
vigneto, che è alla base per ottenere un prodotto 
di qualità.
A Silvano Nicolato, che è anche membro  del con-
siglio direttivo di Confagricoltura Vicenza, vanno 
i nostri complimenti e l’augurio per un proficuo 
lavoro.

Silvano Nicolato
Presidente
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Figlio di un meccanico, pastore per scelta di vita. E per passione 
dei luoghi in cui è nato e vissuto. È una storia emozionante quella 
di Giambattista Pernechele, detto Tita, giovane di Lusiana che a 27 
anni, con la maturità agraria in tasca, ha compiuto una scelta contro 
tutto e contro tutti: fare la “vita ramenga” del pastore sull’Altopiano 
di Asiago, in una transumanza permanente a capo di un branco 
centinaia di pecore, capre, asini e cani. Una storia raccontata dal 
fotografo thienese Gigi Abriani nel libro Vita Ramenga, percorso di 
immagini e parole che osserva dall’interno il lavoro del pastore, 
condividendone emozioni, tensioni e tradizioni.
L’opera, realizzata con il contributo di Confagricoltura Vicenza e 
con il patrocinio dei sette Comuni dell’Altopiano, è la testimonianza 
di un mondo che sta scomparendo, sconosciuto ai contemporanei. 
Foto spettacolari, che mostrano la vita dura e fuori dal tempo dei 
pastori ma anche la bellezza dell’ Altopiano con i suoi percorsi na-
turalistici meravigliosi, come quello da Gallio a Campo Gallina, e i 
tanti resti che ricordano un passato lontano ma ancora presente nella 
memoria: la Grande Guerra, i giovani soldati, le insegne austriache, i 
dormitori, i morti. E poi le ferite della tempesta Vaia, che ha spazzato 
via interi boschi dell’Altopiano. Il libro sarà in distribuzione in tutte le 
librerie del Veneto e nei negozi Artefoto a Lugo di Vicenza e Lusiana.
“Questo libro fotografa una realtà rurale che è stata molto importante 
per l’Altopiano di Asiago – sottolinea Enrico Pizzolo, un’attività che 
sta andando lentamente a scomparire anche se Giambattista Perne-

chele, che è un nostro associato, testimonia la voglia dei giovani di 
riprendere in mano mestieri antichi come quello del pastore. Come 
ricorda nella prefazione del libro il veterinario Orlando Frison, nel 
dopoguerra l’Altopiano di Asiago ospitava migliaia di pecore e paesi 
come Foza, Gallio, Stoner di Enego erano abitati da famiglie storiche 
di pastori che in autunno scendevano verso la pianura. Oggi non è più 
così, ma le pecore, animali che possono pascolare sia in alta quota 
che in pianura, hanno ancora un grande valore dal punto di vista 
ambientale, perché brucando l’erba tengono pulita la montagna e i 
dirupi. Il mestiere del pastore avrebbe però bisogno di un maggiore 
sostegno, perché la redditività è sempre più bassa”.
Centinaia di scatti fotografano tanti momenti della vita quotidiana: 
dalla risalita del fiume Astico alla salita verso malga Malagò, dalla 
tosatura alla cena alla Busa del Molton, dall’alpeggio a Casara Trentin 
al parto di una pecora, dall’agnellino rifiutato dalla mamma all’asino 
sbranato dal lupo. Tra gli appunti e le storie narrate da Abriani c’è 
anche una mini guida alla lingua segreta dei pastori, usata per difen-
dersi dagli estranei e sopravvivere. “Non è cosa semplice misurarsi 
ogni giorno con sé stessi quando devi stare spesso in solitudine nella 
vastità dei pascoli e dei cieli – scrive il professor Giuseppe Rubini 
nella prefazione, affidata anche al veterinario Orlando Frison e a 
Emilio Pastore, esperto nazionale di razze ovine e di pastorizia -. Non 
è affatto facile compiere gesti che sanno di antico, ma che devono 
essere totalmente tuoi se vuoi che il gregge ti riconosca e ti segua”.

Vita ramenga, la storia di un giovane  
che ha scelto di fare il pastore
Un libro di immagini e parole del fotografo thienese Gigi Abriani: ha vissuto per 18 mesi sull’Altopiano di Asiago con 
Giambattista Pernechele, 27 anni, che vive in transumanza permanente a capo di un branco di pecore e capre.
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